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ORAZIONE UFFICIALE

GIORGIO SALA
già Sindaco di Vicenza dal 1962 al 1975

PROGRAMMA

ORE 9.30 • TEMPIO DI SAN LORENZO
Santa Messa

ORE 10.15 • PIAZZA SAN LORENZO
Trasferimento in corteo

ORE 10.30 • PIAZZA DEI SIGNORI
Cerimonia istituzionale

Saluto del Sindaco di Vicenza


